
Informazioni generali 
Località di partenza: Pecetto di Macugnaga (parcheggio), 1360 m 

Dislivello in salita: 710 m 

Tempo salita: 2h30h 

Difficoltà: E (Escursionistica); 

Club Alpino Italiano 
Sezione di Vercelli 

Via Stara 1, 13100 Vercelli, 0161-250207 
www.caivercelli.it, info@caivercelli.it, Fb CAIVercelli 

   

Domenica 25 Giugno 2017 

RIFUGIO ZAMBONI-ZAPPA, 2070 m 

 (Macugnaga – VB) 

  
Il rifugio Zamboni fu costruito nel 1925 dalla SEM (Società Escursionisti Milanesi), si trattava di un piccolo 

edificio al quale, per soddisfare la crescente affluenza di alpinisti ed escursionisti, fu accostato nel 1954 il 

rifugio Zappa. Il risultato fu l'attuale rifugio dedicato a Rodolfo Zamboni e Mario Zappa  

 Il rifugio (2070m) sorge al margine dell'Alpe Pedriola, una conca prativa alla base della muraglia della parete 

est del Monte Rosa. La conca è attraversata da un sinuoso torrente e bastionata dalle morene del ghiacciaio la 

presenza di enormi massi erratici è indice dello sviluppo raggiunto dai ghiacciai nell'eraquaternaria.  
 

Curiosità: Il Lago effimero sul ghiacciaio del Monte Rosa 
 Nasce nel 2000 il bellissimo Lago Effimero un laghetto naturale incastonato nel 

ghiacciaio del Monte Rosa, suscitando da subito attenzione, meraviglia e anche 

un po’ di preoccupazione. 

E poi? Dov’è finito il lago? E Perché? 

Al Rifugio Zamboni, potremo scoprire cosa è successo! 
 

 

 

Pranzo al sacco 
Viaggio con auto proprie (142 Km; 

1h55’) 
 

Accesso stradale 
Da Vercelli Est in A26 sino a Gravellona Toce; da qui superstrada direzione Domodossola-Sempione, uscita 

Piedimulera. A seguire si sale per 28 km lungo la Valle Anzasca lungo la Strada Regionale 549 Piedimulera - 

Macugnaga 

https://it.wikipedia.org/wiki/Societ%C3%A0_Escursionisti_Milanesi


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La salita 
Da Macugnaga, frazione Pecetto (1360 m), prendiamo il primo tratto della seggiovia  che ci porterà all’alpe 

Burki (m 1650) evitandoci così il noioso sentiero fino all’alpe. Arrivati all’Alpe si prosegue con il sentiero che 

passa in una zona cespugliosa e boscosa e procede in una macchia erbosa fino al rifugio CAl Saronno (1900m) 

situato in una verde conca. Alla destra del rifugio riprendiamo  il sentiero che continua nel bosco, passata una 

breve radura si arriva al Belvedere (1914 m) arrivo del secondo tratto della seggiovia proveniente da Pecetto. 

Dal Belvedere si prosegue con il comodo sentiero che sale leggermente a sinistra fino alla morena del 

Ghiacciaio. Seguiamo ora con attenzione i paletti rossi: il ghiacciaio è in continuo movimento e, soprattutto in 

caso di copertura nevosa è di massima attenzione non finire fuori traccia. Dopo un traverso pianeggiante, 

risaliamo con gradoni rocciosi la morena opposta, dopodiché scendiamo leggermente e rimontiamo la morena 

principale, sulla cui cresta proseguiamo per qualche centinaio di metri. Siamo ora nel cuore del ghiacciaio del 

Belvedere e a pochi passi da altre lingue imponenti come il Ghiacciaio del Rosa e il Ghiacciaio delle Locce. 

Seguiamo ora il sentiero che taglia a mezzacosta la morena principale e giungiamo facilmente su di una collina 

rocciosa, risaliamo con alcuni tornanti e raggiungiamo il Rifugio Zamboni Zappa a 2070m. 

 

ORARI RITROVO, PARTENZA E RIENTRO 

Ritrovo  ore 6,45: Sede CAI Vercelli, Via Stara, 1 

Partenza ore 7,00 

Ritorno ore 18,30-19,00 Stesso luogo di partenza 

Per ulteriori informazioni: 
PAOLO  GRIFFA (AAG): 347-2940932; e-mail: paolo.griffa@fastwebnet.it 

oppure presso la sede del CAI in Via Stara 1 a Vercelli, ven. dalle 
21,15 alle 23,00, tel. . 0161-250207, info@caivercelli.it. 
 


